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A BRA LA MOSTRA DAL 30 GIUGNO FINO AL 27 AGOSTO
I FUMETTI DI JACOVITTI APRONO “ARTICO”

IL FESTIVAL DI ARTE, PAROLE E MUSICA

A
MAURIZIO MASCHIO

stemperare la canicola d’inizio estate, a Bra, ci pensa
un festival che sa di «fresco» già dal nome. Si chiama
«Artico» – dal gioco di parole tra Arti&Co – ed è la nuo-
va rassegna targata Switch on Future che questo fine

settimana porta nella cittadina in provincia di Cuneo un mix re-
frigerante di arte, mostre e musica dal vi-
vo. S’inizia venerdì 30 giugno alle 18,30
con il vernissage della mostra «Tutto Ja-
covitti», visitabile a Palazzo Mathis sino
al 27 agosto, seguita dall’aperitivo e dal
dj-set degli scalmanati Vicol Thanks. Na-
ta in occasione del ventennale della scom-
parsa di Benito Jacovitti, l’esposizione curata da Silvia Jacovit-
ti e Dino Aloi è allestita in cinque sale, di cui quattro ospitano le
tavole originali di Jacovitti mentre la quinta è dedicata ai dise-
gni di giovani fumettisti e illustratori in omaggio al maestro del
fumetto.  Cuore pulsante del festival braidese sarà piazza Ca-
duti per la Libertà, con il main stage che vedrà avvicendarsi in-

teressanti realtà della scena musicale nazionale: sabato 1 luglio
alle 22,30 il cantautore fidentino Dente, reduce dalla tournée eu-
ropea, presenterà il suo ultimo album «Canzoni per metà», pre-
ceduto sul palco dai Blindur alle 21,30; domenica 2 alle 20,30 i
suoni in bilico tra emo e post rock dei Cabrera faranno da apripi-
sta alla serie animata «Il Cartografo» ideata dagli Uochi Toki in-

sieme a Giovanni Succi, per poi passare il testi-
mone al gruppo emo-core Fine Before You Ca-
me. Il «palco off», a Palazzo Garrone, ospiterà
altri concerti e le presentazioni di talentuosi il-
lustratori fra cui Matteo Berton, Veronica «Ve-
ci» Carratello e Maurizia Rubino. Al pomerig-
gio sono in programma laboratori per bambini,

workshop e incontri con gli autori, fra cui Gianni Tetti, atteso do-
menica 2 alle 19 col suo ultimo romanzo «Grande nudo». Infine
spazio al cinema, con una selezione di corti presentati al Piemon-
te Movie gLocal Film Festival, e al gusto, con prodotti artigianali
e street food di qualità. Info su www.switchonfuture.it/artico. 
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JENNY DOGLIANI

ntitolata al santo evan-
gelista protettore dei
pittori, fondata a Roma
da Federico Zuccari nel
1593, l’Accademia Na-
zionale di San Luca eb-
be origine dalla più an-
tica Università delle Ar-
ti della Pittura istituita

nel 1478. Possiede una collezione
imponente ed eterogenea, in parte
dispersa, composta di opere datate
dal XV al XX secolo, più di mille di-
pinti, trecento sculture, 5.500 dise-
gni, stampe e medaglie messi insie-
me grazie a concorsi, doni e lasciti
di accademici e collezionisti. 

Per la prima volta una parte co-
spicua della raccolta viene conces-
sa in prestito e giunge al Forte di
Bard per la mostra «I capolavori
dell’Accademia Nazionale di San
Luca. Da Raffaello a Balla», curata
da Vittorio Sgarbi, Francesco Mo-

artificio e naturalismo. Del secolo
successivo un affresco staccato del
Guercino, il modello in terracotta
del Bernini per il leone della Fonta-
na dei Quattro Fiumi e l’allegoria
della Fortuna di Guido Reni del 1637,
opera della maturità in cui l’artista
stempera l’artificiosità barocca con
uno stile maggiormente classicista;

non mancano inoltre opere di pittori
fiamminghi come Rubens e Van
Dyck. Tra i lavori del Settecento, in-
vece, alcune vedute archeologiche di
Giovanni Paolo Pannini, inventore
del genere, e «L’Allegoria della Spe-
ranza» con cui Angelika Kauffman
fu ammessa all’Accademia di San
Luca nel 1765, a soli 23 anni. 

La sezione dell’Ottocento è ca-
ratterizzata da una serie di ritrat-
ti dipinti e scolpiti tra cui alcuni
gessi di Antonio Canova (1757-
1822), massimo esponente del Ne-
oclassicismo scultoreo, e l’«Atleta
trionfante» di uno dei più dotati
pittori del secolo, Francesco
Hayez, figura chiave del passaggio

tra Neoclassicismo e
Romanticismo. Seguo-
no dipinti preimpres-
sionisti degli scapi-
gliati Tranquillo Cre-
mona e Federico
Faruffini, in cui temi

classici, regole e realismo cedono
il passo alle vibranti pulsioni del-
l’anima. Chiude la mostra Giaco-
mo Balla con un autoritratto e
«Contadino», due opere del pri-
missimo Novecento che ne docu-
mentano l’avventura divisionista
prima dell’adesione al Futurismo. 
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2 A sinistra  «Madonna con bambino» 
di Giovan Battista Salvi detto 
il Sassoferrato. Al centro  «Venere e 
Amore» di Francesco Barbieri 
(il Guercino).  Nell’ultima foto a destra, 
di Carlo Maratta  «Morte di Sisara». A 
centro pagina «La fortuna» di Guido Reni 
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nelle regioni

2 Gianni Tetti

2 Dente

Sabato 1 appuntamento
con Dente, il 2 invece con il
candidato allo Strega, Tetti

schini e Gabriele Accornero negli
spazi delle Cannoniere, da sabato 1
luglio (inaugurazione venerdì 30
giugno alle 18) fino a domenica 7
gennaio (mar-ven 10-18, sab-dom

10-19; dal 31 luglio al 3 settembre
lun-dom 10-21; intero 8 Ä, ridotto 6
Ä, tel. 0125/833811, fortedibard.it).
A lasciare temporaneamente Pa-
lazzo Carpegna sono 115 tra dipinti
a olio su tela e tavola, sculture in
bronzo, terracotta e gessi: una se-
lezione di opere per la maggior
parte del Sei e Settecento, ma non
mancano esempi del
XVI, XIX e XX secolo. 

Apre il percorso un
affresco staccato raffi-
gurante un putto reggi-
festone di Raffello San-
zio, il celebre pittore ri-
nascimentale giunto a Roma nel
1509. A documentare Rinascimento
e tardo Rinascimento anche opere
di Giambologna, Jacopo da Bassano,
Palma il Giovane e un «San Bartolo-
meo» del Bronzino, manierista fio-
rentino, ritrattista ufficiale alla cor-
te di Cosimo I de’ Medici, apprezza-
to per le sue raffigurazioni somma di

116 CAPOLAVORI AL FORTE DI BARD DAL 1O LUGLIO

DA RAFFAELLO A BALLA

Le opere sono dell’Accademia Nazionale di San
Luca a Roma, e la mostra è curata da Vittorio

Sgarbi, Francesco Moschini e Gabriele Accornero


